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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 
 
 
Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito denominato PSC è redatto secondo 
quanto previsto dal D.Lgs 81/2008 art. 100 e allegato XV contenuti minimi. 
Il piano é costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da 
realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i 
rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi particolari di cui all’allegato XI, 
nonché la stima dei costi di cui al punto 4 dell’allegato XV. Il piano di sicurezza e coordinamento 
(PSC) é corredato da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, 
comprendenti planimetrie sull’organizzazione del cantiere.   
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ANAGRAFICA 
 

LAVORO 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Edile 
OGGETTO: PROG. 34650/2016 – A - “RISTRUTTURAZIONE PORZIONE PIANO 

TERRA DI PALAZZO FABRONI” (CUP C51B16000030006) 
 
Importo presunto dei Lavori: 120´000,00 euro 
Numero imprese in cantiere: 3 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 187 uomini/giorno 
Durata in giorni (presunta): 120 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Via Sant’Andrea 
CAP: 51100 
Città: Pistoia (PT) 
 

COMMITTENTE 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune di Pistoia 
Indirizzo: Piazza del Duomo 1 
CAP: 51100 
Città: Pistoia (PT) 
CF: 00108690470 
PEC: comune.pistoia@postacert.toscana.it 
  

R.U.P. 
DATI RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO: 

Nome e Cognome: Maria Teresa Carosella 
Qualifica: Ingegnere - Dirigente del Servizio Progetti Speciali, grandi opere e 

mobilità del Comune di Pistoia 
Indirizzo: Via XXVII Aprile, 17  
CAP: 51100  
Città: Pistoia (PT) 
Telefono / Fax: 0573/371661     0573/371676 
CF: CRSMTR64T43A080B 
 
 
 

  



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
PROG. 34650/2016_A - Ristrutturazione porzione piano terra di Palazzo Fabroni (PT) 

 

 

Ing. Ir. Roberto Ferrara                                                                                                                                    Pag. 3 di 73 
 

FIGURE RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: Roberto Ferrara 
Qualifica: Ingegnere Iunior 
Indirizzo: Via Santorre di Santarosa, 53 
CAP: 59100 
Città: Prato (PO) 
Telefono / Fax: 3299812156 
Indirizzo e-mail: roberto.ing.ferrara@gmail.com 
Codice Fiscale: FRRRRT85H19G999U 
 
Progettista dei lavori architettonici: 
Nome e Cognome: Stefano Bartolini 
Qualifica: Architetto - Funzionario U.O.C. Edilizia Pubblica e Patrimonio c/o 

Servizio Lavori Pubblici, Verde e Prot. 
Indirizzo: Via XXVII Aprile, 17 
CAP: 51100 
Città: Pistoia (PT) 
Telefono / Fax: 0573/371522     0573/371676 
CF: BRTSFN56A19G713S 
 
Progettista impianti elettrici e speciali: 
Nome e Cognome: Per. Ind. Benedetti Riccardo 
Qualifica: Perito Industriale. 
Indirizzo: Via A. Calugi n. 3  
CAP: 51100 
Città: Pistoia (PT) 
Telefono / Fax: 339 8702819 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Maria Teresa Carosella 
Qualifica: Ingegnere - Dirigente del Servizio Progetti Speciali, grandi opere e 

mobilità del Comune di Pistoia 
Indirizzo: Via XXVII Aprile, 17  
CAP: 51100  
Città: Pistoia (PT) 
Telefono / Fax: 0573/371661     0573/371676 
CF: CRSMTR64T43A080B 
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DOCUMENTAZIONE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i 

 

Telefoni ed Indirizzi Utili 

Carabinieri  tel. 112 
Polizia   tel. 113 
Vigili del fuoco tel. 115 
Vigili Urbani  tel.  0573 22022 
Pronto soccorso tel. 118 
 
Documentazione da conservare in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli 
uffici di cantiere la seguente documentazione: 
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - Redatta ai sensi del D.Lgs 9 Aprile 2008, n° 81 - 
Art.99); 

2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Fascicolo dell'Opera; 
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle eventuali imprese operanti in cantiere e gli 

eventuali relativi aggiornamenti; 
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, concessione edilizia); 
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per 

ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
7. Certificazione attestante la regolarità contributiva (I.N.P.S., I.N.A.I.L., Cassa Edile) per 

ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia 

di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 
documentazione: 
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
2. Autorizzazione per occupazione di suolo pubblico; 
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee 

elettriche stesse. 
6. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
7. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
8. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
9. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
10. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
11. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
12. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima 

della messa in esercizio; 
13. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

(ai sensi del D.P.R. 462/2001);  
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
L’area oggetto d'intervento, individuata da una freccia nell'immagine seguente, risulta 
rappresentato al N.C.E.U. nel foglio n°204 dalle particelle 184-185 ed è un bene culturale 
sottoposto a tutela ai sensi del D.Lgs. 22.1.2004 n°42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137” e s.m.i. 

 

Il cantiere in oggetto verrà allestito all’interno di una porzione del Museo (Centro di arti visive 
contemporanee) il quale resterà chiuso per tutta la durata dei lavori. L’accesso al cantiere avviene 
direttamente dalla strada via Sant’Andrea. Per consentire le operazioni di approvvigionamento, 
carico e scarico dei materiali di cantiere è prevista l’occupazione di un’area su suolo pubblico 
delimitata con recinzioni fisse. 

Il cantiere confina con gli altri spazi del Museo, con i locali archivio dell’Uffici Servizi Demografici, 
con l’ufficio Assessorato alla Cultura e Turismo, con il giardino del Museo. Frontalmente al Museo, 
sull’altro lato della strada, è presente la chiesa S. Andrea Apostolo.  
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
I lavori da eseguire consistono, come risulta dal progetto esecutivo, nella ristrutturazione e 
riqualificazione di una porzione del piano terra dell’edificio per favorire l’ampliamento dei servizi 
degli spazi museali aumentando le potenzialità come “spazio espositivo e culturale” della struttura. 

Gli interventi previsti dal presente progetto sono così sintetizzabili: 
- distribuzione delle nuove funzioni d’uso; 
- adeguamento e modifiche interne dei locali esistenti per consentire lo svolgimento dell’attività   

espositiva secondo le prescrizioni delle normative vigenti; 
- spostamento e riorganizzazione dell’area biglietteria - bookshop per il miglioramento 

dell'accoglienza e del controllo degli utenti; 
- realizzazione di uscite di emergenza e rampe di collegamento per l’adeguamento dell’edificio 

alle normative in materia di sicurezza antincendio e accessibilità ai diversamente abili; 
- rifacimento degli impianti:elettrico, rilev. Incendi e antintrusione; 
- modifiche all'impianto termoidraulico con sostituzione e dei corpi scaldanti; 
- all'interno dei locali interessati: pavimentazioni, infissi e finiture. 
 

Si riporta la pianta dello stato sovrapposto (estratta dalla tavola arch04) per una più agevole lettura 
degli interventi di progetto. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il cantiere sarà allestito all’interno dei locali del Museo attualmente delimitati da porte interne. Gli 
altri spazi del Museo, non oggetto di intervento, saranno interdetti alle maestranze. In particolare, è 
prevista come prima fase di cantiere la chiusura della rampa di accesso ai locali di P.1° con 
delimitazione fissa in pannelli opachi.     
L’interno del fabbricato ha superfici principalmente intonacate con aperture incorniciate 
prevalentemente da elementi in pietra, soffitti piani o voltati. Gli infissi interni ed esterni sono il 
legno e ferro e le pavimentazioni dei locali risultano essere di vario tipo e composizione. 
L’edificio prospetta a Ovest lungo via S. Andrea, a Est affaccia sul resede, con loggiato sporgente 
dal volume principale con campate scandite da archi a tutto sesto o ribassati poggianti su colonne 
in pietra. L’area di pertinenza del fabbricato, composta da un piazzale su cui si attestano anche gli 
edifici ospitanti gli uffici dell’anagrafe e della ex tipografia comunale, non sarà utilizzata dalle 
maestranze del cantiere. Le operazioni di approvvigionamento del materiale avverranno da via 
Sant’Andrea con occupazione di porzione della carreggiata. Nelle foto seguenti si riportano le viste 
Google Map di via S. Andrea da Sud (foto di sinistra) e da Nord (foto di destra). In quest’ultima 
sono visibili i posti auto per disabili in sovrapposizione dei quali sarà allestita l’area esterna di 
cantiere.  
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IMPIANTI ASSERVITI ALL’EDIFICIO  

Tra le prime fasi di cantiere è previsto il sezionamento dell’impianto elettrico, la messa in fuori 
tensione dell’impianto esistente all’interno degli ambienti oggetto di intervento e la realizzazione 
di impianto elettrico di cantiere alimentato dal quadro principale del Museo. 
Analogamente si provvederà allo svuotamento dell’impianto di condizionamento per le successive 
operazioni di modifica dell’impianto. 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ALTRI CANTIERI  

È prevista l’attivazione di un altro cantiere, indipendente da quello in oggetto, per lavori di 
riqualificazione del sistema museale e degli spazi esterni del Museo (giardino). Secondo le 
previsioni attuali quest’ultimo cantiere sarà attivato successivamente all’apertura del cantiere in 
oggetto, pertanto si avrà sovrapposizione temporale soltanto in seguito. Si prevede di poter 
eseguire le lavorazioni di rimozione e demolizione senza questa interferenza. Non ci sarà 
interferenza spaziale; i due cantiere occuperanno spazi distinti e separati. L’attivazione dell’altro 
cantiere tuttavia comporterà provvedimenti che saranno discussi in seguito. 

STRADE E VIABILITÀ PUBBLICA  

È prevista la parziale occupazione della carreggiata, via Sant’Andrea, per l’individuazione di una 
area destinata alla sosta dell’autocarro e alle operazioni di carico e scarico del materiale da 
cantiere. Per tale lavorazione i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con 
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve 
essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della 
tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di 
illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di 
manovre da compiere. 
Verrà quindi predisposta adeguata illuminazione notturna e segnaletica di avvertimento e pericolo 
a distanza sufficiente dall’area esterna, su via Sant’Andrea (strada ad unico senso di marcia). Si 
rimanda al layout di cantiere.  
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER 
L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

EMISSIONI IN ATMOSFERA VERSO ABITAZIONI, UFFICI DEM OGRAFICI, UFFICI COMUNALI   

Sono presenti nell’area circostante al cantiere unità immobiliari per civile abitazione, uffici del 
Comune (assessorato alla Cultura e al Turismo) e gli uffici Comunali Demografici. 

Provvedimenti per la riduzione della propagazione d i polveri.  Per limitare le emissioni di 
polveri saranno adottati accorgimenti quali la costante umidificazione dei cumuli di materiale in 
cantiere.  

Provvedimenti per la riduzione del rumore.  Le lavorazioni si svolgeranno con l'ausilio di 
attrezzature le cui emissioni sonore saranno particolarmente elevate, specialmente durante le 
lavorazioni di demolizione e lisciatura del pavimento in resina di cemento. Per limitare le emissioni 
di rumore provenienti dal cantiere le lavorazioni dovranno essere programmate in funzione del 
rispetto dei limiti di zona e dei limiti di rumore rispettando comunque le ore di silenzio. 

INTERFERENZE CON IL MUSEO  

Il Museo resterà chiuso per tutta la durata del cantiere. Per evitare accessi non autorizzati al 
Museo il portone principale prospiciente via Sant’Andrea, utilizzato come accesso di cantiere, sarà 
mantenuto il più possibile chiuso nelle orario di lavoro e chiuso a chiave nelle altre fasce orarie. 
Inoltre dovrà essere impedito ogni accesso ai locali di P.1° mediante chiusura della rampa di scale 
realizzando una barriera fissa con pannellature opache.  
Il pavimento del vano di ingresso del Museo dovrà essere rivestito con teli di protezione di 
adeguata consistenza e resistenza con sovrastanti tavole in legno nei percorsi di camminamento e 
movimentazione del materiale da cantiere 
È compito del capo cantiere vigilare e verificare l’osservanze di tali misure preventive ed esecutive. 

INTERFERENZE CON LA VIABILITÀ PEDONALE E CARRABILE   

Per quanto riguarda l'interferenza del cantiere con la viabilità l'area esterna che sarà delimitata da 
recinzione in metallo e rete rossa dovrà garantire almeno 1 m di larghezza per il percorso 
pedonale e almeno 4 m di carreggiata libera. Durante le operazioni di movimentazione del 
materiale dal e verso il cantiere un operatore verificherà l'assenza di pedoni in transito (i quali 
hanno la precedenza di passaggio) e verificherà che i materiali movimentati non costituiscano 
ingombro alla carreggiata; in caso contrario il materiale potrà essere movimentato solo in assenza 
di traffico veicolare. Come detto sopra verrà predisposta adeguata illuminazione notturna e 
segnaletica di avvertimento e pericolo.  
La procedura suddetta dovrà essere valutata di concerto con la Polizia Municipale che, a seguito di 
richiesta di occupazione di suolo pubblico, potrà richiedere misure più restrittive.  
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INTERFERENZE CON L’ACCESSIBILITÀ E LA FRUIBILITÀ DE GL’UFFICI ASSESSORATO 
ALLA CULTURA E AL TURISMO   

I lavoratori e gli utenti dell’ufficio utilizzano accesso indipendente, civ. 18, percorrendo il corridoio a 
P.T. fino a raggiungere gli uffici ai piani superiori. Il corridoio di P.T. confina con le aree di cantiere 
e comunica con esso a mezzo di una porta interna. È previsto l’utilizzo di questo spazio, da parte 
delle maestranze, per il solo raggiungimento del bagno di piano mezzanino utilizzato come bagno 
di cantiere. 

Provvedimenti per l’interferenza con gli uffici ass essorato alla cultura e turismo: La porta 
comunicante con il corridoio dovrà essere mantenuta chiusa (applicando idonea segnaletica di 
divieto di accesso) o, a seguito della sua rimozione, delimitata con idonea recinzione. Il Corridoio 
sarà mantenuto pulito, libero da ingombri, e non potrà essere utilizzato per movimentare il 
materiale ad eccezione di quello necessario per la predisposizione del locale spogliatoio a fianco 
del bagno a piano mezzanino. 
Si dovrà provvedere, a cura del responsabile della sicurezza della struttura e preliminarmente 
all'inizio del cantiere, all'informazione del personale.  

INTERFERENZE CON L’ACCESSIBILITÀ E LA FRUIBILITÀ DE GL’UFFICI DEMOGRAFICI  

Gli utenti e i lavoratori dell’Ufficio Anagrafe accedono da Via Santa. È previsto tuttavia una 
modifica all’accesso agli uffici conseguente all’attivazione del secondo cantiere (riguardante il 
giardino), spostandolo da via Santa (attuale) a via Sant’Andrea. L’area di cantiere esterna 
occuperà un’area frontistante questo accesso provvisorio. 

Provvedimenti per consentire la fruibilità degli Uf fici Demografici: Per garantire l’accessibilità 
degli utenti agli uffici Demografici dovrà essere posta particolare attenzione in corrispondenza 
dell'accesso provvisorio assicurando la precedenza di passaggio agli utenti dell'Anagrafe e 
mantenendo il percorso esterno pulito e libero da ingombri. Inoltre sarà necessario individuare un 
posto auto, tra quegli per residenti sull'altro lato della carreggiata, dedicato a portatori di handicap. 
Sarà quindi compito dell’impresa affidataria ed esecutrice la realizzazione della segnaletica a terra 
e dei cartelli provvisori di divieto di sosta.  
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

L’individuazione delle caratteristiche idrogeologiche non è pertinente al caso specifico non 
essendo previste opere di scavo.  
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 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE  
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
In questa fase si procede allo studio della disposizione e dell’allestimento del cantiere prendendo 
in considerazione le necessità logistiche.  
Sarà occupata parte della carreggiata di via Sant’Andrea, con restringimento della stessa, per 
l’approvvigionamento del materiale.   

Dal punto di vista degli approntamenti logistici necessari per il funzionamento del cantiere si 
prevede di utilizzare il bagno presente a piano mezzanino degli uffici dell’assessorato alla Cultura 
e turismo, messi a disposizione dal Comune. Sarà inoltre predisposto uno spazio, attiguo al bagno, 
ad uso spogliatoio con armadietti e delimitazioni provvisorie; 

L’organizzazione temporale del cantiere prevede l'individuazione di due fasi di lavoro, chiamate 
layout, di cui il secondo avrà inizio coincidente con l’attivazione dell’altro cantiere riguardante gli 
spazi esterni (giardino) del Museo. I layout di cantiere sono di seguito descritti: 

LAYOUT 1: durante il quale non sussistono rischi dovuti all’interferenza con gli uffici demografici.  

LAYOUT 2: il cui inizio  è dettato dalla partenza dell'altro cantiere riguardante gli spazi esterni 
(giardino) del Museo. In questa fase dovranno essere eseguiti i provvedimenti esecutivi sopra 
descritti. 

MODALITÀ DA ESEGUIRE PER LA RECINZIONE DEL CANTIERE  

Il cantiere interno non necessita di recinzioni ad eccezione dei passaggi conseguenti alla 
rimozione delle porte intere di confine i quali dovranno essere chiusi con materiali idoneo ad 
impedire l’accesso in cantiere a persone non autorizzate. Il cantiere esterno occuperà un area di 
circa 10 m di lunghezza e 2,5 m di larghezza in corrispondenza dei due posti auto per persone 
portatori di handicap. L'area, che dovrà garantire almeno 1 m di larghezza per il percorso pedonale 
e almeno 4 m di carreggiata libera, dovrà essere delimitata in ogni suo punto da recinzione 
regolamentare, di altezza almeno 2 metri e adeguatamente sostenute da paletti o con zavorra e 
dotati di rete rossa plastificata. L’area esterna verrà opportunamente segnalata con cartelli, bande 
colorate e segnalatori notturni. 

ACCESSO E VIABILITÀ  

Le maestranze accederanno all’area di cantiere da Via Sant’Andrea, raggiungibile a piedi 
dall’aerea esterna di cantiere su strada.  L’area esterna consente la sosta di un solo mezzo, gli altri 
dovranno cercare posto altrove. Il percorso di accesso al cantiere è allo stato attuale delimitato da 
paletti metallici.  
L'ingresso al cantiere sarà consentito ai soli possessori del tesserino di riconoscimento o ai 
visitatori preventivamente presentati al committente, dalla DL o dal CSE. L'obbligo di indossare 
scarpe antinfortunistiche ed elmetto di sicurezza è esteso a tutti coloro i quali accederanno al 
cantiere anche a titolo di semplici visitatori. 
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APPROVIGIONAMENTO MATERIALI, AREE DI CARICO E SCARI CO E DEPOSITO 

Le aree adibite allo stoccaggio dei materiali sono interne agli ambienti oggetto dei lavori. 
Il materiale è accatastato in modo ordinato e, per i materiali impilati, verranno utilizzati appositi 
bancali con paletizzazione al suolo. In ogni caso il materiale verrà accatastato in modo da non 
superare il carico massimo accidentale del solaio. 
A conclusione di ogni giornata lavorativa, il personale dell’impresa esecutrice, dovrà ripulire e 
riordinare le singole aree di lavoro e di stoccaggio, provvedendo alla delimitazione, alla 
segnalazione ed alla messa in sicurezza delle stesse. 
Nelle operazioni di movimentazione del materiale dal cantiere all’area esterna su strada e 
viceversa, per limitare l’interferenza con il traffico pedonale dovrà essere garantita la precedenza 
di transito alle persone esterne al cantiere. I materiali ingombranti potranno essere movimentati 
soltanto in assenza di traffico (veicolare e pedonale). 
L'approvigionamento del materiale e lo smaltimento dei rifiuti con mezzi dovrà essere 
programmato negli orari a minor impatto, e cioè tra le ore 11,00 e le ore 16,30.  

GESTIONE DEI RIFIUTI 

Si riportano di seguito le modalità di gestione dei rifiuti prodotti in cantiere, che dovranno essere 
seguite da parte delle imprese.  
Smaltimento in discarica di macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in 
un'area delimitata e segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. 
CER del rifiuto e la descrizione dello stesso (CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di costruzione e 
demolizione). 
I rifiuti non pericolosi (macerie) stoccati in cantiere devono essere avviati alle operazioni di 
recupero o smaltimento quotidianamente per evitare accatastamenti eccessivi sul solaio del 
Museo. 
La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di macerie 
stoccate nel cantiere prima di essere recuperate o portate allo smaltimento) deve essere annotata 
sul registro di carico e scarico dei rifiuti entro una settimana dalla produzione delle stesse, nel caso 
in cui il rifiuto sopraccitato venga consegnato a terzi per le fasi di recupero o smaltimento. 
Il trasporto delle macerie dalla sede dove avverrà la fase di recupero può essere effettuata 
direttamente dalla ditta produttrice del rifiuto (ditta A) senza la necessità di ottenere autorizzazioni, 
in quanto non rientra nella categoria dei rifiuti pericolosi. Nel caso in cui la demolizione venga 
effettuata dalla (ditta A), mentre il trasporto ed il recupero delle macerie vengano affidati alla (ditta 
B), si rende noto che quest'ultima deve essere autorizzata (dagli organi competenti) sia al 
trasporto dei rifiuti, che al riutilizzo degli stessi. Inoltre la ditta (A) deve ottenere copia delle 
autorizzazioni al trasporto e recupero della ditta "B". Si rende noto che il trasporto delle macerie 
deve essere accompagnato da apposito formulario di identificazione in entrambi i casi. Il formulario 
di identificazione deve essere vidimato presso l’Ufficio competente. 

MOVIMENTAZIONE DEI MATERIALI (interna al cantiere)  

Non sussistono particolari problematiche relative alla movimentazione dei materiali. La maggior 
parte delle lavorazioni avverranno a quota del terreno. Durante tutte le operazioni di 
movimentazione del materiale, si dovrà provvedere alla delimitazione dell'area impedendo 
l'accesso ai lavoratori non addetti alla lavorazione. 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
PROG. 34650/2016_A - Ristrutturazione porzione piano terra di Palazzo Fabroni (PT) 

 

 

Ing. Ir. Roberto Ferrara                                                                                                                                    Pag. 15 di 73 
 

SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI  

I lavoratori in cantiere faranno uso del bagno presente a piano mezzanino degli uffici 
dell’assessorato alla Cultura e turismo, messo a disposizione dal Comune. Sarà inoltre predisposto 
uno spazio, attiguo al bagno, ad uso spogliatoio con armadietti e delimitazioni provvisorie;  
Per quanto riguarda invece il consumo dei pasti, i lavoratori si avvarranno dei servizi nelle 
immediate vicinanze del cantiere.  

IMPIANTO ELETTRICO 

Il cantiere sarà dotato d’impianto elettrico costituito da un quadro principale in prossimità della 
fornitura a servizio delle installazioni fisse con alimentazione dal quadro principale del Museo. 
L’impianto sarà dotato di impianto di terra e in interruttore magnetotermico contro i sovraccarichi e 
differenziale contro i contatti accidentali. 
I quadri elettrici sono conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4) con grado di protezione 
minimo IP55. La rispondenza alla norma è verificata tramite l'applicazione sul quadro di una 
targhetta dove sono leggibili il nome del costruttore e marchio di fabbrica dell'ASC, la natura e il 
valore nominale della corrente. 
Le linee di alimentazione mobili sono costituite da cavi tipo H07RN-F o di tipo equivalente e sono 
protette contro i danneggiamenti meccanici. 
Le prese a spina sono conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da IMQ, con 
grado di protezione non inferiore ad IP67 (protette contro l'immersione) e sono protette da 
interruttore differenziale. Nel quadro elettrico ogni interruttore protegge non più di 6 prese. 
Gli impianti saranno eseguiti a perfetta regola d’arte secondo la normativa vigente e dovranno 
essere rilasciate le certificazioni di legge. 

IMPIANTI DI TERRA  

Il quadro di cui al punto precedente dovrà essere collegato ad un impianto di terra per il quale 
dovrà essere rilasciata specifica dichiarazione di conformità ai sensi del DM 37/2008 e per il quale 
si dovrà provvedere alla denuncia ai sensi del D.P.R. 462/2001 (entro 30 giorni).  
L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti 
indiretti: a tale scopo si costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti 
(interruttori e/o dispositivi differenziali) realizzando, in questo modo, un sistema in grado di offrire 
delle condizioni  di sicurezza più alte possibili. L'impianto di messa a terra, inoltre, dovrà essere 
realizzato ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio 
accidentale di un conduttore di terra. 
Il numero di dispersori e il loro diametro è calcolato e verificato dall'installatore. 
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MISURE GENERALI DI PROTEZIONE CONTRO IL RISCHIO DI CADUTA DALL'ALTO  

La caduta di persone da posti di lavoro, a quota maggiore di 2 metri dal piano sottostante, verrà 
impedita con idonee misure di prevenzione, di norma parapetti, ripiani, passerelle, trabattelli, ecc.  
Per il cantiere in oggetto si prevede l’utilizzo di ponti su cavalletti e trabattelli interni, per le opere 
da eseguire in quota. I primi potranno essere utilizzati per altezza dal pavimento fino a 2 m, i 
trabattelli per tutte le altre lavorazioni. 
In generale il parapetto delle opere provvisionali dovrà avere le seguenti caratteristiche 
a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di 

conservazione; 
b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro; 
c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà 

distanza fra quello superiore ed il calpestio; 
d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata sul 

calpestio e di altezza pari almeno a 15 cm; 
e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, 

al massimo sforzo cui può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e 
della sua specifica funzione. 

MISURE DI SICUREZZA CONTRO I POSSIBILI RISCHI DI IN CENDIO O ESPLOSIONE 

Durante le lavorazioni nelle quali esistano pericoli specifici d'incendio: 
a) è vietato fumare; 
b) è vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a meno che 

non siano adottate idonee misure di sicurezza; 
c) devono essere predisposti mezzi di estinzione idonei in n°2 in rapporto alle particolari 

condizioni in cui possono essere usati, compresi gli apparecchi estintori portatili di primo 
intervento; detti mezzi devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta 
ogni sei mesi da personale esperto; 

d) deve essere assicurato, in caso di necessità, l'agevole e rapido allontanamento dei lavoratori 
dai luoghi pericolosi. 

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA CONSULTAZIONE DEI RAPPRE SENTANTI PER LA 
SICUREZZA 

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative 
modifiche apportate, il datore di lavoro di ciascun'impresa esecutrice dovrà consultare il 
rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e 
raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 
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DISPOSIZIONI  PER IL COORDINAMENTO DEI PIANI OPERAT IVI DI SICUREZZA 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei 
rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza 
e di Coordinamento. 
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, 
che essi vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei 
datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli 
modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

MISURE GENERALI DI PROTEZIONE DA ADOTTARE CONTRO GL I SBALZI ECCESSIVI DI 
TEMERATURA 

Il microclima dei luoghi di lavoro dovrà essere adeguata all'organismo umano durante il tempo di 
lavoro, tenuto conto sia dei metodi di lavoro applicati che degli sforzi fisici imposti ai lavoratori. 
I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e, più in generale, tutte quelle 
attività che comportano l'emissione di calore dovranno essere opportunamente protetti, delimitati e 
segnalati. 

INFORMAZIONI GENERALI IN RELAZIONE AGLI EVENTI ATMO SFERICI 

In presenza di nebbia fitta e/o pioggia le lavorazioni di approvvigionamento, in presenza di traffico 
veicolare, sono sospese. Il cantiere esterno è segnalato con lampade a luce gialla lampeggiante. 
In presenza di forte vento il personale verifica la stabilità della recinzione su strada installando 
eventuali opere di rinforzo. 

MISURE GENERALI DI PROTEZIONE DA ADOTTARE CONTRO IL  RISCHIO RUMORE 

Le attrezzature dovranno essere correttamente mantenute ed utilizzate, in conformità alle 
indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. 
Durante il funzionamento, gli schermi e le paratie delle attrezzature dovranno essere mantenute 
chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili. Dovranno comunque essere adottati i dispositivi di 
protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e 
prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose. 
L'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore dovrà essere calcolata in fase 
preventiva facendo riferimento ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da 
studi e misurazioni la cui validità sia riconosciuta dalla commissione prevenzione infortuni. Sul 
rapporto di valutazione, da allegare al Piano Operativo di Sicurezza dovrà essere riportata la fonte 
documentale a cui si è fatto riferimento. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

Si riporta di seguito l’elenco non esaustivo della segnaletica del cantiere 

 

Divieto di accesso alle persone non 
autorizzate.  

  

 

Calzature di sicurezza obbligatorie. 

 

 

Vietato fumare o usare fiamme 
libere.  

  

 

Casco di protezione obbligatoria.  

 

 

Pericolo di inciampo.  

  

 

Guanti di protezione obbligatoria.  

 

 

Pericolo generico.  

  

 

Protezione individuale obbligatoria 
contro le cadute.  

 

 

Tensione elettrica pericolosa.  

 

Protezione obbligatoria del corpo.  

 

 

 

Protezione obbligatoria delle vie 
respiratorie.  

 
 

Protezione obbligatoria del viso.  

  

 

Protezione obbligatoria dell'udito. 

 

Protezione obbligatoria per gli 
occhi.  

 

 

 Estintore 

 

Pronto soccorso.  
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Uscita autoveicoli  

 

 

Lavori 

 

 

Presegnale di cantiere mobile 

 

 

Strettoia asimmetrica a destra 
  

Divieto di sosta ambo i lati 
  

 

Corsie a larghezza ridotta 
  

 

Vietato l'accesso ai non addetti ai 
lavori  
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 ALBERO RIASSUNTIVO 
 

 
- ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 

 - Preparazione delle aree esterne e interne 
 - Allestimento di recinzione su strada per carico e scarico materiale 
 - Montaggio di barriera antintrusione 

 - Impianti di servizio del cantiere 
 - Realizzazione di impianto d'illuminazione di can tiere 
 - Realizzazione di impianto elettrico e di messa a  terra del cantiere 

 - Servizi logistici di cantiere 
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali d el cantiere 

 - DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
 - Sezionamento impianto elettrico 
 - Svuotamento impianto e rimozione di ventilconvet tori 
 - Rimozione di serramenti interni 
 - Rimozione di ringhiera e parete in alluminio e v etro 
 - Rimozione di tramezzature in cartongesso 
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi mecca nici 

 - OPERE EDILI  
 - Realizzazione di tramezzature interne 
 - Realizzazione di cartongessi  
 - Formazione di massetto per pavimenti interni 
 - Formazione intonaci e tinteggiature interne 
 - Posa di pavimenti in resina cementizia 
 - Formazione di lisciatura per pavimenti interni 
 - Montaggio di porte interne 

 - OPERE IMPIANTISTICHE 
 - Adeguamento dell'impianto elettrico 
 - Adeguamento della rete di distribuzione e termin ali per impianto CDZ 
 - Posa delle macchine di climatizzazione 
 - Realizzazione della rete e dei sistemi di contro llo per impianto antincendio 
 - Realizzazione di impianto antintrusione 
 - Montaggio di apparecchi illuminanti 

 - Smobilizzo del cantiere 
 - Smobilizzo del cantiere 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e So ttofasi: 
Preparazione delle aree esterne e interne 

Allestimento di recinzione su strada per carico e scarico materiale 
Montaggio di barriera antintrusione 

Impianti di servizio del cantiere 
Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere 

Servizi logistici di cantiere 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Preparazione delle aree esterne e interne (fase) 

Allestimento di recinzione su strada per carico e s carico materiale (sottofase) 

Allestimento di recinzione su strada per carico e scarico materiale. Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di 
impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, compresa l'installazione di segnaletica su strada. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di recinzione su strada per carico e scarico materiale; 

Addetto all'allestimento di recinzione su strada per carico e scarico materiale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzionesu strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi ad 
alta visivilità 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
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Montaggio di barriera antintrusione (sottofase) 

Montaggio di pannelli opachi per impedire l'accesso ai piani superiori del museo 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di barriera antintrusione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto al montaggio di barriera antintrusione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;   

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Impianti di servizio del cantiere (fase) 

 

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantie re (sottofase) 

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere  (mediante la posa di lampade a batteria). 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ; 

Addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere  
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi ad alta visibilità 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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Realizzazione di impianto elettrico e di messa a te rra del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico e di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi. 

Servizi logistici di cantiere (fase) 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in locali appositamente individuati i quali dovranno essere allestiti con armadietti 
di cantiere e paratie per consentire agli operari di spogliarsi e indossare indumenti di cantiere. 
 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
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c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e So ttofasi: 
Sezionamento impianto elettrico 
Svuotamento impianto e rimozione di ventilconvettori 
Rimozione di serramenti interni 
Rimozione di ringhiera e parete in alluminio e vetro 
Rimozione di tramezzature in cartongesso 
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 

Sezionamento impianto elettrico (fase) 

Sezionamento impianto elettrico, installazione di MTD coordinato con l'impianto di terra. Verifica dell'assenza di tensione 
per la porzione oggetto di intervento.   

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al sezionamento impianto elettrico; 

Addetto al sezionamento impianto elettrico, installazione di MTD coordinato con l'impianto di terra. Verifica 
dell'assenza di tensione per la porizione oggetto di intervento.   
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
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Svuotamento impianto e rimozione di ventilconvettor i (fase) 

Rimozione di impianti (ventilconvettori). Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita 
e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Addetto alla rimozione di impianti di distribuzione interni. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
c) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Rimozione di serramenti interni (fase) 

Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Addetto alla rimozione di serramenti interni. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Investimento, ribaltamento; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Rimozione di ringhiera e parete in alluminio e vetr o (fase) 

Rimozione di ringhiera e parete in alluminio e vetro. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di 
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di ringhiera e parete in alluminio e vetro; 

Addetto alla rimozione di ringhiera e parete in alluminio e vetro 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
d) Investimento, ribaltamento; 
e) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
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Rimozione di tramezzature in cartongesso (fase) 

Rimozione di tramezzature in cartongesso. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di tramezzature in cartongesso; 

Addetto alla rimozione di tramezzature in cartongesso 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
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Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanic i (fase) 

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per 
alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce; 

Addetto all'apertura e chiusura al grezzo di tracce per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e 
all'accatastamento dei materiali.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
e) Inalazione polveri, fibre; 
f) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
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OPERE EDILI  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e So ttofasi: 
Realizzazione di tramezzature interne 
Realizzazione di cartongessi  
Formazione di massetto per pavimenti interni 
Formazione intonaci e tinteggiature interne 
Posa di pavimenti in resina cementizia 
Formazione di lisciatura per pavimenti interni 
Montaggio di porte interne 

Realizzazione di tramezzature interne (fase) 

Realizzazione di tramezzature interne in muratura 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 

Addetto alla realizzazione di tramezzature interne. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Chimico; 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
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Realizzazione di cartongessi  (fase) 

Realizzazione di tamponature interne e porzioni di pareti in cartongesso. Ripristino di porizioni di controsoffitto in 
cartongesso. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di cartongessi; 

Addetto alla realizzazione di cartongessi. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Caduta dall'alto; 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Taglierina elettrica; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Formazione di massetto per pavimenti interni (fase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
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Formazione intonaci e tinteggiature interne (fase) 

Formazione di intonacatura e tinteggiatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 

Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
c) Rumore; 
d) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto. 
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Posa di pavimenti in resina cementizia (fase) 

Posa di pavimenti interni realizzati con resina cementizia 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera con pompa. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti interni realizzati con resina cementizia; 

Addetto alla posa di pavimenti interni realizzati con resina cementizia 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa di pavimenti interni realizzati con resina cementizia; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
e) Getti, schizzi; 
f) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 
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Formazione di lisciatura per pavimenti interni (fase) 

Formazione di lisciatura autolivellante realizzata con premiscelato su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per 
renderlo idoneo all'applicazione di pavimenti interni. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera con pompa. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di lisciatura per pavimenti interni; 

Addetto alla formazione di lisciatura per pavimenti interni. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di lisciatura per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Livellatrice ad elica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni. 
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Montaggio di porte interne (fase) 

Montaggio di porte interne. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte interne; 

Addetto al montaggio di porte interne. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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OPERE IMPIANTISTICHE 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e So ttofasi: 
Adeguamento dell'impianto elettrico 
Adeguamento della rete di distribuzione e terminali per impianto CDZ 
Posa delle macchine di climatizzazione 
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio 
Realizzazione di impianto antintrusione 
Montaggio di apparecchi illuminanti 

Adeguamento dell'impianto elettrico (fase) 

Adeguamento dell'impianto elettrico 

Lavoratori impegnati: 
1) Adeguamento dell'impianto elettrico; 

Adeguamento dell'impianto elettrico 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

b) Lavori elettrici: prevenzioni a "Elettrocuzione"; 
Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati.  I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese 
singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, 
la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
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Adeguamento della rete di distribuzione e terminali  per impianto CDZ (fase) 

Adeguamento della rete di distribuzione e terminali per impianto CDZ. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla adeguamento della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Posa delle macchine di climatizzazione (fase) 

Posa delle macchine asservite all'impianto di climatizzazione. Sono previsti fancoil a pavimento 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa della macchina di condizionamento; 

Addetto alla posa della macchina di condizionamento. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa della macchina di condizionamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Trapano elettrico; 
d) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo  per impianto antincendio (fase) 

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo ed allarme elettrici o elettronici dell'impianto antincendio. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; 

Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
c) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Trapano elettrico; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
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Realizzazione di impianto antintrusione (fase) 

Realizzazione di impianto antintrusione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione; 

Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto antintrusione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Trapano elettrico; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Montaggio di apparecchi illuminanti (fase) 

Montaggio di apparecchi illuminanti a soffitto per impianto di illuminazione  

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
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Smobilizzo del cantiere 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e So ttofasi: 
Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 
delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE 
E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti, schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) M.M.C. (elevata frequenza); 
9) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
10) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
11) Rumore; 
12) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni:  Montaggio di barriera antintrusione; 
Prescrizioni Esecutive: 

Parapetti di trattenuta.   
Per la realizzazione della barriera è necessario servirsi degli appositi trabattelli provvisti di parapetti di trattenuta 
 

b) Nelle lavorazioni:  Rimozione di ringhiera e parete in alluminio e vetro; 
Prescrizioni Esecutive: 

Parapetti di trattenuta.   
Per l'esecuzione della lavorazione è necessario servirsi degli appositi trabattelli provvisti di parapetti di trattenuta 
 

c) Nelle lavorazioni:  Rimozione di tramezzature in cartongesso; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 
meccanici; 

Prescrizioni Esecutive: 
Ponti e ponteggi.  Per la realizzazione di opere in quota è preferibile utilizzare ponti su cavalletti, ponti mobili su 
ruote (trabattelli), completi e parapetti regolari provvisti di tavola fermapiede. 

 
d) Nelle lavorazioni:  Realizzazione di tramezzature interne; Realizzazione di cartongessi ; Formazione intonaci e 

tinteggiature interne; Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Montaggio di 
apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Esecutive: 
Parapetti di trattenuta.  Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro 
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi, impalcature, 
piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con 
appositi parapetti di trattenuta. 
Per la realizzazione delle tramezzature è necessario servirsi degli appositi trabattelli. 
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello " 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni:  Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi.  Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il 
carico sia stato imbracato correttamente;  b) movimentare i carichi sempre in due assicurandosi che il piano di 
calpestio (scale) sia pulito e libero da ostacoli. 

 
b) Nelle lavorazioni:  Realizzazione di cartongessi ; Montaggio di porte interne; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi.  Gli addetti al sollevamento del materiale devono seguire le seguenti indicazioni:  a) 
verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) delimitare la zona di lavoro e impedirne l'accesso ai 
non addetti alla lavorazione c) utilizzare DPI di protezione (elmetto). 

 

RISCHIO: Chimico 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni:  Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; Realizzazione di tramezzature interne; 
Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione intonaci e tinteggiature interne; Posa di pavimenti in 
resina cementizia; Formazione di lisciatura per pavimenti interni; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi 
derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e 
prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere 
effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono 
essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante 
l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità 
dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in 
merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) 
le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di 
lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici 
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni:  Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere; Montaggio di apparecchi 
illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Soggetti abilitati.  I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole 
o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la 
"dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
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RISCHIO: "Getti, schizzi" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni:  Posa di pavimenti in resina cementizia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere 
ridotta al minimo. 
 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni:  Rimozione di tramezzature in cartongesso; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 
meccanici; 

Prescrizioni Esecutive: 
Irrorazione delle superfici.  Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della 
polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei 
detriti e delle macerie avvengano correttamente. 
 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni:  Allestimento di recinzione su strada per carico e scarico materiale; 
Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare.  Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono 
essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di 
rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare 
all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere 
determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare 
e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che 
abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano 
già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose 
o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della 
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di 
veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui 
le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono 
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa 
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo 
più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel 
controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La 
gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite 
centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento.  In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento 
devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento 
devono essere privilegiati i tratti in rettilineo  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la 
segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, 
comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;   
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Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti.  Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di allestimento del cantiere esterno gli 
operatori devono:  a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la 
segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza 
della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da 
permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra 
di rallentamento;  c) camminare sulla banchina  fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al 
punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo 
sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il 
minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica 
installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;   

Riferimenti Normativi: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

 
b) Nelle lavorazioni:  Montaggio di barriera antintrusione; Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere; 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Svuotamento impianto e rimozione di ventilconvettori; 
Rimozione di serramenti interni; Rimozione di ringhiera e parete in alluminio e vetro; Posa di pavimenti in resina 
cementizia; Montaggio di porte interne; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare e pedo nale.  Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare 
si devono seguire i percorso indicati nella planimetria di cantiere. Nell'occasione un operatore verificherà l'assenza 
di pedoni in transito (i quali hanno la precedenza di passaggio) e verificherà che i materiali movimentati non 
costituiscano ingombro alla carreggiata; in caso contrario il materiale potrà essere movimentato solo in assenza di 
traffico veicolare.  
 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti.  Nelle attività di movimentazione dei materiali un operatore verificherà l'assensa di pedoni 
in transito (i quali hanno la precedenza di passaggio) e verificherà che i materiali movimentati non costituiscano 
ingombro alla carreggiata; in caso contrario il materiale potrà essere movimentato solo in assenza di traffico 
veicolare.  
 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni:  Formazione intonaci e tinteggiature interne; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) i compiti dovranno avere una durata complessiva inferiore a tre ore con una pausa ogni ora;  b) 
quando si hanno grosse deviazione, dalla loro posizione naturale, delle dita, dei polsi, dei gomiti, delle spalle o del 
collo, i compiti dovranno avere una durata complessiva inferiore a due ore con una pausa ogni trenta minuti. 

 
b) Nelle lavorazioni:  Posa di pavimenti in resina cementizia; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori 
(spalle, braccia, polsi e mani). 
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni:  Allestimento di recinzione su strada per carico e scarico materiale; Montaggio di barriera 
antintrusione; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Rimozione di serramenti interni; Rimozione 
di ringhiera e parete in alluminio e vetro; Rimozione di tramezzature in cartongesso; Esecuzione di tracce eseguite 
con attrezzi meccanici; Realizzazione di tramezzature interne; Realizzazione di cartongessi ; Montaggio di porte 
interne; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche 
adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve 
essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere 
estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  
f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo 
non brusco. 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni:  Adeguamento della rete di distribuzione e terminali per impianto CDZ; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali.  Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono 
essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro 
che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure 
tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, 
schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi 
di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) 
i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche 
prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo 
possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni 
ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di 
saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

 
Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
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RISCHIO: Rumore 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni:  Sezionamento impianto elettrico; Svuotamento impianto e rimozione di ventilconvettori; 
Rimozione di tramezzature in cartongesso; Formazione di lisciatura per pavimenti interni; Adeguamento 
dell'impianto elettrico; Adeguamento della rete di distribuzione e terminali per impianto CDZ; 

 
Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità 
dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro . I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei 
valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso 
limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 
b) Nelle lavorazioni:  Rimozione di ringhiera e parete in alluminio e vetro; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 

meccanici; Realizzazione di tramezzature interne; Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto 
antincendio; Realizzazione di impianto antintrusione; 

 
Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità 
dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
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c) Nelle lavorazioni:  Formazione intonaci e tinteggiature interne; 
 Nelle macchine:  Autocarro; Autobetoniera con pompa; 
 

Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità 
dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

 
d) Nelle lavorazioni:  Posa di pavimenti in resina cementizia; 
 

Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) 
e 135/137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità 
dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
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RISCHIO: Vibrazioni 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni:  Sezionamento impianto elettrico; Svuotamento impianto e rimozione di ventilconvettori; 
Adeguamento dell'impianto elettrico; Adeguamento della rete di distribuzione e terminali per impianto CDZ; 

 
Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non 
presente". 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 
meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente 
limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di 
manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

 
b) Nelle lavorazioni:  Rimozione di ringhiera e parete in alluminio e vetro; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 

meccanici; Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Realizzazione di impianto 
antintrusione; 

 
Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non 
presente". 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

 
c) Nelle lavorazioni:  Rimozione di tramezzature in cartongesso; 
 

Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 
meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente 
limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di 
manutenzione. 
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d) Nelle lavorazioni:  Posa di pavimenti in resina cementizia; 
 

Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

 
e) Nelle macchine:  Autocarro; Autobetoniera con pompa; 
 

Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Betoniera a bicchiere; 
4) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
5) Impastatrice; 
6) Livellatrice ad elica; 
7) Martello demolitore elettrico; 
8) Ponte su cavalletti; 
9) Ponteggio mobile o trabattello; 
10) Scala semplice; 
11) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
12) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
13) Taglierina elettrica; 
14) Trapano elettrico. 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) 
per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1)  impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili 
nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili 
di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1)  pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
3) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) 
per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1)  impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili 
nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili 
di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1)  pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile. 

4) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.  
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Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione 
di sicurezza (50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina 
d'alimentazione;  3) verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
Durante l'uso:   1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica 
nelle pause di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1)  scollegare elettricamente l'utensile. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
3) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione 
di sicurezza (50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina 
d'alimentazione;  3) verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
Durante l'uso:   1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica 
nelle pause di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1)  scollegare elettricamente l'utensile. 

4) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
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Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il 
confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di 
trasmissione, agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la 
presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei 
collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi 
elettrici di alimentazione e manovra. 
Durante l'uso:  1)  è vietato manomettere le protezioni;  2) è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, 
manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del 
fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a 
caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti 
e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
Dopo l'uso:  1)  assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al 
quadro;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale 
lubrificazione;  3) ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del 
lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

3) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1)  verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di 
trasmissione, agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la 
presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei 
collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi 
elettrici di alimentazione e manovra. 
Durante l'uso:  1)  è vietato manomettere le protezioni;  2) è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, 
manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del 
fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a 
caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti 
e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
Dopo l'uso:  1)  assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al 
quadro;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale 
lubrificazione;  3) ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del 
lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

4) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti 
metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui 
quali si effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) 
verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di 
sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare 
nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5) verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso 
di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1)  trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in 
corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad 
altre fonti di calore;  4) nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un 
estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1)  spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di 
cantiere. 

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
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Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Impastatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di 
trasmissione (pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;  
4) verificare l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il 
sollevamento accidentale della stessa;  5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove 
necessario). 
Durante l'uso:  1)  non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di 
blocco delle griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia. 
Dopo l 'uso:  1)  scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
necessarie al reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali 
guasti. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Livellatrice ad elica 
La livellatrice ad elica è un'attrezzatura utilizzata nelle operazioni di finitura delle pavimentazioni in calcestruzzo. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione fumi, gas, vapori; 
5) Movimentazione manuale dei carichi; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Livellatrice ad elica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare l'efficienza dei comandi;  2) controllare l'efficienza della protezione delle pale;  3) 
controllare il corretto fissaggio del carter degli organi di trasmissione;  4) verificare l'integrità dei collegamenti, del 
cavo e della spina. Durante l'uso:  1)  utilizzare la macchina in condizioni di stabilità adeguata evitando zone 
inclinate o aperture nel suolo;  2) non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza;  3) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti. Dopo l 'uso:  1)  disinserire la spina;  3) lasciare sempre la macchina 
in perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale manutenzione;  4) eseguire gli interventi di revisione e 
manutenzione a motore spento. 

2) DPI: utilizzatore livellatrice ad elica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
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Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un 
elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima 
tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di 
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità 
elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
Durante l'uso:  1)  impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il 
lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il 
collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1)  scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire 
l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

3) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1)  verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima 
tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di 
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità 
elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
Durante l'uso:  1)  impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il 
lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il 
collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1)  scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire 
l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

4) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1)  verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con 
mattoni o blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei 
cavalletti ed alla completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non 
modificare la corretta composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i 
cavalletti se metallici - in modo improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma 
caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del 
cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature per poter operare come indicato. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
3) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1)  verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con 
mattoni o blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei 
cavalletti ed alla completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non 
modificare la corretta composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i 
cavalletti se metallici - in modo improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma 
caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del 
cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature per poter operare come indicato. 

4) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.  
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Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali 
nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande 
impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1)  verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto 
dalla autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) 
verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le 
componenti;  5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul 
terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di 
fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che 
non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di 
sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: 3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m, 
per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni pari a 220 kV e pari a 
380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone 
sopra. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
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Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1)  le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità 
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza 
sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante 
efficacemente fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in 
prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) 
devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura 
pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  
6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene 
installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1)  le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli 
spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti 
oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi 
da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona 
deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 
rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1)  controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, 
possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in 
particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
3) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1)  le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità 
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza 
sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante 
efficacemente fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in 
prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) 
devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura 
pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  
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6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene 
installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1)  le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli 
spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti 
oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi 
da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona 
deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 
rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1)  controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, 
possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in 
particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

4) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Scanalatrice per muri ed intonaci 
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  2) verificare la presenza del 
carter di protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare il regolare 
fissaggio della fresa o dei dischi;  5) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1)  eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo di 
alimentazione;  3) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  4) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1)  staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) 
pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco 
ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al 
lavoro da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo 
di alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1)  impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  
3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) 
interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di 
alimentazione. 
Dopo l'uso:  1)  staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di 
alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

3) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1)  verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al 
lavoro da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo 
di alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1)  impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  
3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) 
interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di 
alimentazione. 
Dopo l'uso:  1)  staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di 
alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

4) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) 
per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1)  impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili 
nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili 
di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1)  pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e 
della spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della 
punta. 
Durante l'uso:  1)  eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1)  staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare 
eventuali malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
3) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e 
della spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della 
punta. 
Durante l'uso:  1)  eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1)  staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare 
eventuali malfunzionamenti. 

4) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera con pompa; 
2) Autocarro. 

Autobetoniera con pompa 
L'autobetoniera con pompa è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio al 
cantiere e al successivo getto in quota con annessa pompa per il sollevamento. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Autobetoniera con pompa: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:   1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la 
visibilità del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di 
guida;  4) verificare l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di 
trasmissione e delle relative ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) 
verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare 
l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico;  9) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la 
stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un estintore;  11) Posizionare il mezzo utilizzando gli 
stabilizzatori;  12) Verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possono interferire con le manovre. 
Durante l'uso:   1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti 
stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a 
terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in 
prossimità del bordo degli scavi;  5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a 
distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto 
bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente 
il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:   1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare 
riguardo ai pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli 
organi di comando. 

2) DPI: operatore autobetoniera con pompa; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali 
protettivi (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) 
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto 
di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza 
in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1)  segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone 
all'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità 
dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la 
visibilità è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata 
massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che 
risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre 
l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante 
spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1)  eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare 
riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli 
organi di comando. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad 
alta visibilità (all'esterno della cabina). 

3) Autocarro: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1)  verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) 
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto 
di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza 
in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1)  segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone 
all'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità 
dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la 
visibilità è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata 
massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che 
risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre 
l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante 
spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1)  eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare 
riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli 
organi di comando. 

4) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad 
alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
ATTREZZATURA  Lavorazioni  Potenza Sonora 

dB(A)  
Scheda  

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra 
del cantiere; Adeguamento dell'impianto elettrico; 
Adeguamento della rete di distribuzione e terminali 
per impianto CDZ; Posa delle macchine di 
climatizzazione; Realizzazione della rete e dei 
sistemi di controllo per impianto antincendio; 
Realizzazione di impianto antintrusione. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Realizzazione di tramezzature interne; Formazione 
di massetto per pavimenti interni. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Impastatrice Formazione intonaci e tinteggiature interne. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Sezionamento impianto elettrico; Svuotamento 
impianto e rimozione di ventilconvettori; Rimozione di 
ringhiera e parete in alluminio e vetro; Esecuzione di 
tracce eseguite con attrezzi meccanici. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Scanalatrice per muri ed 
intonaci 

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 
meccanici. 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Sezionamento impianto elettrico; Svuotamento 
impianto e rimozione di ventilconvettori; Rimozione di 
serramenti interni; Rimozione di ringhiera e parete in 
alluminio e vetro; Rimozione di tramezzature in 
cartongesso; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Taglierina elettrica Realizzazione di cartongessi ; Posa di pavimenti in 
resina cementizia. 89.9  

Trapano elettrico Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Adeguamento dell'impianto elettrico; 
Adeguamento della rete di distribuzione e terminali 
per impianto CDZ; Posa delle macchine di 
climatizzazione; Realizzazione della rete e dei 
sistemi di controllo per impianto antincendio; 
Realizzazione di impianto antintrusione; Smobilizzo 
del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 
MACCHINA  Lavorazioni  Potenza Sonora 

dB(A)  
Scheda  

Autobetoniera con pompa Posa di pavimenti in resina cementizia; Formazione 
di lisciatura per pavimenti interni. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro Allestimento di recinzione su strada per carico e 
scarico materiale; Montaggio di barriera 
antintrusione; Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Svuotamento impianto e 
rimozione di ventilconvettori; Rimozione di 
serramenti interni; Rimozione di ringhiera e parete in 
alluminio e vetro; Rimozione di tramezzature in 
cartongesso; Montaggio di porte interne; Smobilizzo 
del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
 

 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Allestimento di recinzione su strada per carico e scarico materiale 
 - Realizzazione di impianto d'illuminazione di can tiere 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 
1° g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 
 
 
2)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali d el cantiere 
 - Montaggio di barriera antintrusione 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo, e dal 2° g al 
2° g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
 
 
3)  Interferenza nel periodo dal 5° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Realizzazione di impianto elettrico e di messa a  terra del cantiere 
 - Svuotamento impianto e rimozione di ventilconvett ori 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi, e dal 5° g al 
8° g per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 5° g al 5° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
 
 
4)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 23° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Realizzazione di tramezzature interne 
 - Adeguamento dell'impianto elettrico 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 23° g per 2 giorni lavorativi, e dal 22° g 
al 54° g per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 23° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 
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5)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 24° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno 
lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione di cartongessi  
 - Adeguamento dell'impianto elettrico 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 24° g al 29° g per 4 giorni lavorativi, e dal 22° g 
al 54° g per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 24° g al 24° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 
 
 
 
6)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 29° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Realizzazione di cartongessi  
 - Adeguamento della rete di distribuzione e termin ali per impianto CDZ 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 24° g al 29° g per 4 giorni lavorativi, e dal 25° g 
al 29° g per 3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 25° g al 29° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori prima dell'avvio delle lavorazioni, nel caso in cui fossero 
realizzate contemporaneamente da diverse imprese o da lavoratori autonomi, e in riferimento alle 
criticità evidenziate nel presente documento, convocherà una specifica riunione.  In tale riunione si 
programmeranno le azioni finalizzate alla cooperazione e al coordinamento delle attività 
contemporanee, la reciproca informazione tra i responsabili di cantiere, nonché gli interventi di 
prevenzione e protezione in relazione alle specifiche attività e ai rischi connessi alla presenza 
simultanea o successiva delle diverse imprese e/o lavoratori autonomi, ciò anche al fine di 
prevedere l'eventuale utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di 
protezione collettiva. Nel caso dell'opera oggetto del presente Piano si può prevedere, sin d'ora 
l'utilizzo dei seguenti impianti comuni: 

- Presidi igienico - sanitari; 
- Zona esterna recintata per il carico e scarico materiali; 
- Opere provvisionali in genere; 
 
Le imprese esecutrici delle opere indicate - in relazione a quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 
riceveranno dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinate 
a operare. 
Durante la realizzazione dell'opera si provvederà ad indire le opportune riunioni periodiche di 
prevenzione e protezione dai rischi. 
Da evitare qualunque tipo di sovrapposizione di lavorazioni nella stessa area non previste dal 
presente piano. 
Per tutte le fasi di sovrapposizione ove, presumibilmente sarà impiegato personale differenziato, il 
personale preposto alla sicurezza dovrà ogni volta informare i lavoratori interessati sui rischi 
specifici di possibili sovrapposizioni fisiche. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEL PERSONALE 

L'obiettivo è di ridurre i rischi di danni diretti alla salute dei lavoratori derivanti dalla non 
conoscenza dei rischi e dei pericoli delle specifiche attività lavorative espletate nel cantiere. 
In particolare i rischi sono legati a: 

- Disposizione delle aree di lavoro del cantiere; 
- Funzioni lavorative espletate nel cantiere; 
- Rischi e pericoli potenziali presenti nel cantiere; 
- Funzioni lavorative a rischio espletate nel cantiere; 
- Mancata informazione sui rischi potenziali e diretti derivanti dal cantiere e dalle funzioni 

lavorative espletate in esso; 
- Non adeguata formazione sulle corrette e sicure procedure di espletamento di lavori specifici e 

sulle modalità di uso di attrezzature e materiali presenti nel cantiere; 
- Percezione del rischio; 
- Sottovalutazione del rischio; 
- Confidenza con le situazioni di pericolo e relativi rischi derivanti da consolidata esperienza 

lavorativa. 

I requisiti di sicurezza richiesti dal piano sono: 
I lavoratori ed i rappresentanti per la sicurezza devono ricevere adeguate informazioni circa i rischi 
per la salute e la sicurezza relativi all'attività svolta nel cantiere, e circa le misure ed i programmi di 
prevenzione e protezione applicati. 
Del Piano di Sicurezza e Coordinamento, i lavoratori, il medico competente, il responsabile della 
sicurezza, gli incaricati del servizio di pronto soccorso, di evacuazione e antincendio devono 
ricevere, dieci giorni prima dell'apertura dei cantiere, adeguata informazione e formazione circa i 
contenuti e le predisposizioni definite in esso. 
Particolare e specifica informazione e formazione sulla prevenzione dei rischi devono ricevere quei 
lavoratori che sono stati incaricati dei servizi di pronto soccorso, evacuazione ed antincendio.  Tutti 
i lavoratori devono ricevere una formazione sufficiente ed adeguata sui metodi di lavoro e la 
prevenzione dei rischi in occasione dell'assunzione o del cambio di mansioni o quando viene 
introdotta una nuova tecnologia; è obbligo normativo una formazione ed informazione strutturata in 
programmi di coordinamento con i soggetti in subappalto e lavoratori autonomi che si succedono 
nel cantiere. 
La formazione dei lavoratori deve essere specificamente incentrata sui rischi relativi alla mansione 
che essi ricoprono; inoltre, la formazione dei lavoratori deve essere aggiornata all'evoluzione dei 
rischi e/o al sopraggiungerne di nuovi. 
Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori all'interno del cantiere ad imprese 
subappaltatrici o a lavoratori autonomi: 
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- Verifica, anche attraverso l'iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato, l'idoneità 
tecnico-professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori 
da affidare in appalto o contratto d'opera; 

- Fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in 
cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in 
relazione alla propria attività.  I datori di lavoro delle imprese si coordinano e cooperano per 
l'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività 
lavorativa oggetto dell'appalto.  Inoltre coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai 
rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi 
dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera 
complessiva. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il cantiere oltre alle dotazioni già funzionanti nella struttura dovrà avere in dotazione estintori idonei  
come tipo e come numero, approvati dal Ministero dell'Interno necessari per un primo intervento in 
caso di incendio. Dovrà essere evitato lo stoccaggio di materie infiammabili all'interno degli edifici, 
e comunque le aree di stoccaggio non dovranno mai essere di intralcio per le vie di fuga previste e 
per l'accessibilità ai mezzi e personale di soccorso. Qualora le vie di fuga fossero diverse da quelle 
previste, dovranno essere debitamente concordate con il Coordinatore per la fase esecutiva, 
previa sua tempestiva informazione da parte dell'Appaltatore. 
La posizione degli estintori verrà segnalata con cartelli idonei e rispondenti alle nuove norme in 
materia di segnaletica (D.Lgs N. 81/2008, Allegati XXIV-XXX)  
L'impresa appaltatrice dovrà individuare almeno due persone, adeguatamente formate, che 
dovranno intervenire in caso di incendio e dovrà inoltre garantire un sistema Preventivo ed 
attuativo contro gli incendi soprattutto negli orari non lavorativi ( ad es.  Istruire il servizio di guardia 
notturno all'intervento in caso di incendio). 
In linea di massima le persone incaricate dovranno comportarsi nel seguente modo: 
-  Ordinare ai presenti l'evacuazione immediata; 
-   Solo nel caso di non pericolo per la propria incolumità adoperarsi per spegnere il principio di    

incendio con gli estintori portatili posizionati, altrimenti evacuare anch'essi nel più breve tempo 
possibile; 

-   Interrompere l'immissione elettrica delle linee di cantiere; 
- Qualora impossibilitati a spegnere il principio di incendio, chiamare immediatamente il 

Comando dei Vigili dei Fuoco; 
- Al sopraggiungere dei VV.FF. dare loro tutte le necessarie informazioni per poter intervenire 

efficacemente; 
- Nel caso di presenza di persone ferite, intervenire, se capaci, prestando i primi soccorsi. 

EMERGENZA SANITARIA 

L'impresa appaltatrice dovrà individuare almeno due persone, adeguatamente formate, che 
dovranno intervenire nel seguente modo qualora si verificasse un infortunio in cantiere: 
- Prestare i primi soccorsi operando in base alla specifica formazione ed informazione impartita 

dal medico competente e/o da specifico corso; 
- Informare il Direttore di cantiere dettagliatamente dell'accaduto. 
 
 In caso di infortunio dovrà essere seguita la procedura di seguito descritta: 
-  In caso di infortunio, il preposto deve valutarne la gravità e, se non gestibile, deve seguire 

l'infortunato presso l'ospedale più vicino per spiegare la dinamica dell'incidente al medico di 
guardia. 

-  L'addetto formato per la gestione delle emergenze sanitarie è responsabile della decisione 
riguardo il mezzo di trasporto idoneo in relazione alla gravità dell'infortunio; deciderà pertanto 
se potrà essere accompagnato con mezzo privato o se dovranno essere attivati i mezzi di 
Pronto Soccorso di emergenza; 
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-  Se sono necessari i mezzi di soccorso la procedura da seguire è la stessa per 
l’allontanamento dei mezzi dal cantiere, ovvero:  l’operatore preposto dovrà coordinare tali 
operazioni, fermare temporaneamente il traffico all'inizio di via Santa, su Piazza del Carmine,  
per consentire all’autoambulanza di percorrere via Santa in retromarcia o in controsenso. 

-  Ogni infortunio deve essere denunciato agli enti di competenza (commissariato di P.S. e, oltre 
che all'INAIL competente per il territorio) qualora determini un'inabilità al lavoro superiore ai 
giorni tre. 

-  Vicino alla cassetta del Pronto Soccorso dovrà essere riportato il nome del preposto a 
conoscenza delle nozioni di primo soccorso, a cui occorre qundi far effettuare un corso ad 
hoc; 

-  Le imprese operanti in cantiere, sono comunque obbligate a tenere una cassetta di pronto 
soccorso il cui contenuto minimo è specificato di seguito. 

SERVIZI SANITARI E DI PRONTO SOCCORSO 

I servizi sanitari e di pronto soccorso previsti in cantiere saranno realizzati secondo le prescrizioni 
di legge. In particolare saranno allestiti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime 
immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso: 
- Cassetta di pronto soccorso; 
- Pacchetto di medicazione. 
 
All'interno del cantiere deve essere predisposto il Servizio di Pronto Soccorso, secondo i casi e le 
modalità previsti dalla legislazione vigente, tenuto conto delle dimensioni del cantiere, dei rischi 
presenti e del parere del Medico competente. 
In cantiere sarà opportuno avere a disposizione una cassetta di pronto soccorso e un pacchetto di 
medicazione custodite all'interno della baracca di cantiere, segnalata con idonei cartelli di 
indicazione.  
 
Il presidio sanitario minimo custodito in cantiere dovrà essere costituito almeno da: 
Cassetta di primo soccorso (D.M 388/2003 allegato 1) contenente: 
5            Guanti sterili monouso  
1            Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml  
3            Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml  
2            Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole  
10          Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole  
2            Teli sterili monouso  
2            Pinzette da medicazione sterili monouso  
1            Confezione di cotone idrofilo  
2            Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso  
2            Rotolo di cerotto alto cm 2,5  
1            Un paio di forbici  
3            lacci emostatico  
2            Confezione di ghiaccio pronto uso  
2            Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari  
1            Termometro 
1            Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa  
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Pacchetto di medicazione (D.M 388/2003 allegato 2) contenente: 
2            Guanti sterili monouso  
1            Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml  
1            Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml  
1            Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole  
3            Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole  
1            Pinzette da medicazione sterili monouso  
1            Confezione di cotone idrofilo  
1            Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso  
1            Rotolo di cerotto alto cm 2,5  
1            Rotolo di benda orlata alta cm 10  
1            Un paio di forbici  
1            Un laccio emostatico  
1            Confezione di ghiaccio pronto uso  
1            Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari  
Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio 
diemergenza 
 

CONCLUSIONI GENERALI 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi 
parte integrante del Piano stesso: 
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
 - Allegato "B" - Stima dei costi della sicurezza; 
-  Allegato “C” - Tavole esplicative di cantiere; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 
  
 
24/04/2018 

il C.S.P. 
 

 
 



Comune di Pistoia (PT) 
 

 

 
ALLEGATO "A" 

DIAGRAMMA DI GANTT 
Cronoprogramma dei lavori 
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Nome attività Durata

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 5 g

Preparazione delle aree esterne e interne 2 g

Allestimento di recinzione su strada per carico e scarico materiale 1 g

Montaggio di barriera antintrusione 1 g

Impianti di servizio del cantiere 5 g

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere 1 g

Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere 2 g

Servizi logistici di cantiere 1 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 11 g

Sezionamento impianto elettrico 1 g

Svuotamento impianto e rimozione di ventilconvettori 2 g

Rimozione di serramenti interni 1 g

Rimozione di rinchiera e parete in alluminio e vetro 1 g

Rimozione di tramezzature in cartongesso 2 g

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 3 g

OPERE EDILI 49 g

Realizzazione di tramezzature interne 2 g

Realizzazione di cartongessi 6 g

Formazione di massetto per pavimenti interni 4 g

Formazione intonaci e tinteggiature interne 17 g

Posa di pavimenti in resina cementizia 13 g

Formazione di lisciatura per pavimenti interni 5 g

Montaggio di porte interne 2 g

OPERE IMPIANTISTICHE 65 g

Adeguamento dell'impianto elettrico 6 g

Adeguamento della rete di distribuzione e terminali per impianto CDZ 3 g

Posa delle macchine di climatizzazione 2 g

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio 4 g

Realizzazione di impianto antintrusione 4 g

Montaggio di apparecchi illuminanti 3 g

Smobilizzo del cantiere 2 g

Smobilizzo del cantiere 2 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA
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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
PROG. 34650/2016_A - Ristrutturazione porzione piano terra di Palazzo Fabroni (PT)
ALLEGATO B: Stima dei costi della sicurezza

TOS18_17.N0
5.002.014        

TOS18_17.N0
5.002.020

1  €      14,49 

3  €        3,73 

 €      18,22 

 €      82,80 

TOS18_17.N0
7.002.015

4  €      18,40 

S1.4.30      

Barriera di protezione accesso locali
Museo P.1° .
Costo di utilizzo, per la realizzazione di
tamponature provvisorie per impedire
l'accesso ai locali del Museo, realizzate con
pannelli di legno, a incollaggio fenolico,
sorretti da morali e
sottomisure fornita e posta in opera. Sono
compresi:
l’uso per la durata dei lavori; la corretta
realizzazione; la manutenzione per
tutto il periodo di durata dei lavori, lo
smantellamento, l’accatastamento e
l’allontanamento a fine opera.
Misurata a metro quadrato di pannello posto
in opera, per l’intera durata dei lavori. 

Recinzioni per cantiere su strada
Recinzione provvisoria, esclusa idonea
segnaletica diurna e notturna – con pannelli
elettrozincati di lunghezza 3,50 mt x H 2,00
+ basamento in cemento, incluso nolo per il
primo mese. Sono compresi teli di plastica e
quanto occorre per l’utilizzo temporaneo
della recinzione provvisoria.
Misurata ad elemento.

cad

6,0

18,0

6per il primo mese

per i mesi successivi

 €     16,10 

 €       1,38 

Le voci di spesa fanno riferimento al Prezzario dei lavori pubblici della Toscana, provincia di Pistoia, aggiornamento del 2018 e 
all'elenco regionale dei prezzi per lavori edili, impianti tecnologici, infrastrutture a rete, lavori stradali ed impianti sportivi per 

l’esecuzione di opere pubbliche, oppure a indagini di mercato (N.R.)

Q.tà 
totale

unitario

ONERI PER LA SICUREZZA 

Num. Ord. DESIGNAZIONE DEI LAVORI U.M.
Durata 
opera.

Q.tà 
parziale

TOTALE
Incidenza 

manodopera

 €     23,00 mq 9,00

Segnaletica stradale e di cantiere . Costo
di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di
segnali da impiegare all’interno e all’esterno
del cantiere, di forma triangolare, tonda,
quadrata, rettangolare, indicanti divieti,
avvertimenti, prescrizioni ed ancora segnali
di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro,
di salvataggio e di soccorso, indicante varie
raffigurazioni previste dalla vigente
normativa, forniti e posti in opera. Tutti i
segnali si riferiscono al D.LGS.
81/08 e al Codice della strada. Sono
compresi: l’uso per la durata del cantiere
i sostegni per i segnali; la manutenzione per
tutto il periodo della fase di lavoro;
l’accatastamento e l’allontanamento a fine
fase di lavoro.
Misurati per ogni mese di utilizzo

Totale

cad

cad 2 8,00  €     28,75 

 €       96,60 

 €       24,84 

 €     121,44 

6

 €     207,00 

 €     230,00 
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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
PROG. 34650/2016_A - Ristrutturazione porzione piano terra di Palazzo Fabroni (PT)
ALLEGATO B: Stima dei costi della sicurezza

Q.tà 
totale

unitarioNum. Ord. DESIGNAZIONE DEI LAVORI U.M.
Durata 
opera.

Q.tà 
parziale

TOTALE
Incidenza 

manodopera

100  €      12,96 

 €    120,00 

28  €            -   

TOS18_17.N0
5.007.051

 €      13,93 

N.R.

 €    240,00 

TOS18_17.N0
5.004.001

Segnaletica stradale Costo per la
predisposizione di un posto auto riservato a
persone portatrici di handicap; comprensivo
di cartelli e segnaletica a terra. 

corpo 1,00  €   400,00 

cad 1

Trabattello . Nolo di ponte mobile di servizio
a elementi prefabbricati ad innesto, con
ruote e stabilizzatori, completo di piano di
lavoro rettangolare di altezza fino a m 3,00,
nolo minimo 5 giorni. Costo di utilizzo
giornaliero per le fasi di lavoro che
comportano una quota di lavoro superiore a
2 m.

Teli di protezione pavimento ingresso
Museo.  
Fornitura ed installazione di teli di
protezione di aeguanta consistenza e
materiale da stendere sul pavimento attuale
a protezione dello stesso.

N.R.

Impianto di terra.
Costo di utilizzo, per la sicurezza dei
lavoratori, di impianto di terra costituito da
quanto necessario compreso lo scasso ed il
ripristino del terreno. Sono compresi: l’uso
per la durata dei lavori; la manutenzione e le
revisioni periodiche; il montaggio e lo
smontaggio anche quando, per motivi legati
alla sicurezza dei lavoratori, la dichiarazione
dell’installatore autorizzato; lo
smantellamento a fine lavoro.
E' inoltre compreso quanto altro occorre per
l’utilizzo temporaneo dell’impianto. Misurato
a corpo

2 200,00  €       0,81 

corpo

S4.10.60

1,00  €   150,00 

corpo

Illuminazione notturna Impianto di
illuminazione notturna per la segnalazione
dell'area esterna di cantiere, lampeggiante
da cantiere a led di colore giallo o rosso con
alimentazione a batterie, fornito e posto in
opera. Sono compresi:
l’uso per la durata della fase che prevede il
lampeggiante; la manutenzione per tutto il
periodo della fase di lavoro;
l’allontanamento a fine fase di lavoro.
Misurate per ogni giorno di uso, per la
durata della fase di lavoro, al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori.

28,00  €       8,05 

mq 54,00  €       1,72 

 €     225,40 

 €     162,00 

 €     150,00 

 €       92,88 

 €     400,00 

Pagina 2



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
PROG. 34650/2016_A - Ristrutturazione porzione piano terra di Palazzo Fabroni (PT)
ALLEGATO B: Stima dei costi della sicurezza

Q.tà 
totale

unitarioNum. Ord. DESIGNAZIONE DEI LAVORI U.M.
Durata 
opera.

Q.tà 
parziale

TOTALE
Incidenza 

manodopera

TOS18_17.P0
7.003.001

 €            -   

TOS18_17.P0
7.004.001

 €            -   

TOS18_17.S0
8.002.002

 €    200,00 

 €    706,31 

cad 2,00 € 40,25

Mezzi antincendio
Estintore portatile a polvere omologato,
montato a parete con apposite staffe e
corredato di cartello di segnalazione,
compresa manutenzione periodica - da kg.
6.

cad 1,00  €     74,75 

 €     200,00 

 €  1.943,97 

Totale incidenza manodopera

 €       74,75 

 €       80,50 

Attrezzatura di primo soccorso                     
Cassetta contenente presidi medicali 
prescritti dall'allegato 1 D.lgs 81/08

ora 4,00 € 50,00

Totale

Riunioni di coordinamento.
Costo per l’esecuzione di riunioni di
coordinamento, convocate dal Coordinatore
della Sicurezza, per particolari esigenze
quali, ad esempio: illustrazione del P.S.C.
con verifica congiunta del P.O.S.;
illustrazione di particolari procedure o fasi di
lavoro; verifica del cronoprogramma;
consegna di materiale informativo ai
lavoratori; criticità connesse ai rapporti tra
impresa titolale ed altri soggetti
(subappaltatori, sub fornitori, lavoratori
autonomi, fornitori); approfondimenti di
particolari e delicate lavorazioni, che non
rientrano nell’ordinarietà. 
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